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       25 novembre 2025 
 
Alla c.a. prof.ssa Ela Filippone 
Decana del Corso di Studi in Lettere Moderne 
 
Ai Componenti del CCS L10 
e 
p.c.  
 
Alla c.a. prof. Luca Lorenzetti 
Direttore del Dipartimento DISTU 

 

OGGETTO: presentazione e richiesta di pubblicazione della candidatura alla presidenza del CCS L10 
per il triennio accademico 2025/2026-2027/2028 

Gentile Decana, cari colleghi e cari studenti, 

in riferimento alla nota del 7 novembre 2025 avente per oggetto “elezione del presidente del CCS L10 ed 
invito alla presentazione delle candidature”, sono a presentare la mia candidatura alla presidenza del 
CCS in Lettere Moderne con il programma di seguito indicato. 

Ringraziando anticipatamente, l’occasione è lieta per porgere cordiali saluti. 

Simone Casini 
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Programma triennio accademico 2025-2028 
Corso di laurea in Lettere Moderne L10 

Per consolidare e sviluppare l’eccellente lavoro svolto dalla Presidenza uscente, valorizzando i risultati 
raggiunti sul piano della didattica, dell’organizzazione e della qualità formativa, ritengo che nel triennio 
2025-2027 sia importante concentrarci sui punti che seguono  

L’obiettivo prioritario sarà quello di rafforzare il modello di collaborazione attiva e costante di tutti 
i docenti del Consiglio di Corso di Studi nelle attività di programmazione e di gestione, nel pieno rispetto 
delle specifiche competenze e sensibilità disciplinari. 

Particolare attenzione richiederà una sempre maggiore integrazione strutturale tra i due curricula 
del corso di Lettere moderne, quello più tradizionale e quello orientato ai nuovi linguaggi e ai media, nella 
consapevolezza che la lingua italiana è chiamata a dialogare con una pluralità di codici comunicativi 
diversificati, nella azione primaria di creazione del senso. In questa prospettiva, i laboratori digitali, 
multimediali, sul viaggio continueranno a rappresentare un elemento strategico per una didattica 
innovativa, esperienziale e professionalizzante.  

Parallelamente, intendo impegnarmi nel consolidamento e l’ampliamento della dimensione 
internazionale del Corso, rafforzando gli accordi già attivi con università europee (University of Tirana) 
ed extraeuropee (University of Social Science and Humanities – Vietnam National University) e 
sviluppandone di nuovi. In questa prospettiva, il Corso continuerà a promuovere seminari con studiosi di 
chiara fama, progetti condivisi e collaborazioni strutturate capaci di intercettare e sostenere l’interesse 
crescente che le Lettere italiane suscitano negli spazi accademici globali, nel segno di una formazione che 
unisce locus, tradizione, innovazione e apertura internazionale. 

Altro asse fondamentale del triennio sarà il potenziamento dell’orientamento, sia nelle scuole sia 
in itinere. Da un lato, l’obiettivo , sarà quello di accompagnare studentesse e studenti nel passaggio cruciale 
dalla scuola alla formazione universitaria, rendendo il più visibile possibile l’identità culturale e 
professionale del Corso di Lettere attraverso iniziative coordinate con il sistema scolastico cittadino e 
provinciale, laboratori tematici, visite dedicate e presentazioni mirate. Dall’altro, mediante un 
orientamento in itinere strutturato, l’obiettivo sarà quello di garantire strumenti di supporto costante lungo 
tutto il percorso di studi, intercettando le difficoltà degli studenti e favorendo consapevolezza, continuità 
e successo formativo. 

L’impegno comune sarà quello di rendere il Corso sempre più competitivo, inclusivo e capace di 
rispondere alle esigenze culturali e professionali della società contemporanea, nel segno della continuità, 
della qualità e dell’innovazione responsabile. 
 


